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PALLA CAPITALE 
(NOSTRA. CgngiisE'ONDKNZA). 

no i i i a , SS hovóml>re 1885. 
Come avrete ornai letto di su I gior­

nali di questa metropoli, oggi furono 
riaperte le porte di Moùleoitoiio e di 
Palazzo Madama. Di questo è perfetta­
mente vano oh' lo vi scriva, sèado che 
ai legga pure sui boociali di Moat^lupo' 
ohe il Seoato del regno è un corpo-
opaco ; è una distrazione, una villeg­
giatura per il trasformismo, 

Discorriamo piuttosto della Camera 
dei Deputati. L'oo, Glancheii, reduce 
dall' aver sostenuto il dolce peso del 
braccio di nostra grazia la Regina Mar­
gherita, e'ò oggi nuovamente seduto 
sulla poltrona presidenziale più rosso 
dell' usato. 

V orano nell'Aula quasi 300 deputa.ti 
e le strette di mano ai valorosi soldati 
delia carità non furono poche, voglio 
dire a quei deputati ohe prestarono 1' o-
pera loro nell' imperversare dell' epide­
mìa colerica nella Sicilia. A proposito... 
non ho potuto capire di nessun onore­
vole ch'abbia diretta interpellanza Ài 
Governo pella mala poiiiioa sanitaria. 

Il ' on. Depretis, dopo apVta lu seduta 
colle usate turmalità; chiese ed ottenne 
l'Inversione dell' ordine dei giorno, 
perchè fosse discussa con precedenza la 
Legge sulla perequazione fo«diaHa. Su 
questo proposito sì sapeva già, da un 
pezzo che l'opposizione non a'Vrebbe 
sollevato alcun incidente ; come si sa­
peva che a proposito della legge sul ca­
tenaccio le opposizioni >non sarebbero 
mancate. 

E gli un. Baccaritti e Seismit-Doda 
oolleviirono delle gravissime quistioni 
d' ordine politico ed amministrativo che 
io non ripeterò avendole a voi gi& dette 
altri giornali. I due onorevoli deputati 
concordarono un ordine del giorno sul 
quale si passò a votare per appello no­
minale. V Oli. Bonghi, che sentiva tut­
tavia r amaro dei trionfi al Baccarini, 
al Gairoli a al Nicotera Uberamente 
dati e negati a lui, fece ricordici ai vecchi 
artifizi platonici per avere nella Camera 
no trionfo a lui conteso dal paese. Ma 
fu studio sprecata. Duecento seltantà-
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sette deputati risposero all' appello e 
ben 107 votarono in favore deli* ordine 
del giorno o mozione Bacoarini-Doda ; 
158 offrirono loro spalle a sostegno del 
tempio confusionista. Ss questa dell' op­
posizione fu utià prima sconQtta, lo non 
so di che abbia a menar vanto 11 Mi­
nistero. Dodici si astennero dui votare 
0 notate ch6 furono quasi tiitlt d'op­
posizione della Commissione del Bilancio ; 
coerenti allo dichiarazioni dell'OD, Pre­
sidente Laporta. Il quale, all'nltim'ora 
avvedutosi del male che faceva al Qo-
verno coli' astenersi, si disdisse e ap­
poggiò il Ministero, Evviva l'acroba­
tismo I Mettete pure nel conto lutti i 
Segretari generali e i Ministri deputati 
e altri impiegati semm peom e poi di­
temi se con un» .dozzina di voti di mag­
gioranza sia decoro per un Mittistero 
governare I 

E dopo questa breve preludio conce­
detemi d'augurar bene, molto bene per 
l'avvenire. Certi segui ho veduti pei 
quali ta barca dei trasformismo non ve­
leggia sicura. 

E dobbiamo andarne lieti. Dicono che 
chi ha perduta h V opposizione ; io credo 
il contrarlo e lo desumo da' fatti. E 
questi vengono a provare che il giro 
trionfale del BacCeirihi, del Gairoli e 
del Nicotera e il progrébima di Bolo­
gna han fruttato molto. 

Per ora stiamo a vedere, 

!» * 
Rotta e' è tornata ad animare ; le sue 

vie sou corse dalle iiotii cariche di uno 
0 d'altro on revoie. 

Mentre non è cunCermata la morte 
del secolare Imperatore di Germania, 
don .Alfonso di Spagna è in 6a di vita. 

Qui (tsaeverano che la terra del Cìd 
sarà forse teatro di rivoluzioni e di 
guerre civili. Da un lato l'eterna libi­
dine di Don Carlos, dall' altro il senti­
mento popolale che s'impone e che re­
clama a sé il diritto di governarsi e di 
governare. 

Vedremo. 
Stifelius. 

Dopo aver osservato tutto ciò, con la 
scrupolosa attenzione di una donna, 
dopo aver fatto scintillare alla luce del 
balcone i rubini e le rosette di brillanti, 
la Teresa restituì il gioiello a Ci^sare : 

— Che strana idea — dicendogli — 
hai dunque avuta ì Potevi mai figurarti 
eh' io avrei accettato un simile dono ? 
Fosse almeno un'oggetto di pochissimo 
valore, passi... 

— Hai torto. Teresa, credi a me. 
Puoi ammetter mai eh' io voglia abba­
gliarti? Lo smaniglio è costato caro, 
ma qual differenza vuoi tu eh' io vi 
faccia con un altro oggetto di pochi 
soldi? E poiché dici che di pochi soldi 
io avresti accettato, devi prendere anche 
questo di molti fiorini, per iscansarmi 
dalla mente l'Idea che tu possa temere 
di essere abbacinata. 

La Marchesa restò per poco indecisa, 
finche ad un tratto esclamò: 

— Accetto, ma a condizione che tu 
sceglierai noi mio scrigno un oggetto 
che ti darò in contraccambio. 

— Ma perchè ? 
— Perchè così voglio I — risposo ella, 

portando amorevole alle labbra lo ama-
uiglio ed il ritratto, — Perchè cosi so­
lamente mi sentirò in diritto di appro-

LA TASSA DEL SALE 

ALL' ESTEEO E D IN ITALIA 

La Gran Bretagna oi offre il primo 
esempio dell'abolizione totale delia tassa 
sul sale. L'imposta vi era di 76 cen­
tesimi al chilo in Inf;hllterra a di 60 
nella Scozia. Nel ISS-t fu ridotto a 
soli 10 centesimi : nel 1826 fu abolita. 

L'esempio dell'Inghilterra fu imitato 
dalla Norvegia nel .184i : dal Porto­
gallo nel 1846 e dal Belgio nel 1871. 
In questi paesi il sale non ò colpito da 
tassa. 

In Hussia l'imposta sul sale fu abo­
lita con uìias imperitilè del S3 novem­
bre ISSO: essa fruttava circa 46 mi-, 
lioni di lire. 

In Francia la. rivolu'iione abolì l'im­
posta sul saie; fu ristabilita nei 1806, 
Variò più volte, ma si può dire che 
dal 1848 in poi essa rimase di circa 
l o centesimi il oblio. Il suo prodotto è 
di circa 34 milioni. Si accordano spe­
ciali esenzioni all'agricoltura e alle in­
dustrie. 

Il sale coisune si vende d'ordinario 
in Germania a 26 centesimi al chilo ; 
r imposta fratta circa 62 milioni. 

In Olanda l'imposta è di 19 lire al 
quintale. 

L'Austria diminuì notevolmente il 
prezzo del sale col 1 luglio 1868, 

Così risulta che tutti ì paesi civili 
oi hanno preceduta in questa riforma. 

Negli antichi Stati in cui l'Italia 
era divisa, il sale era dapportuto og­
getto di privativa regale, escluse là 
Sicilia, la Sardegna e l'isola di Ca­
praia, Nei 1858, il monopolio del sale, 
fruttò ai diversi Stati d'Italia oltre a 
44 milioni. Le antiche provincie (con 
Nizza e Savoia) vi figurano per più di 
10 milioni. 

Il sale comune costava al chilogram­
mo 30 centesimi in Piemonte ; 40 in 
Lombardia ; 49 io Toscana ; 30 a Par­
ma ; 24 a Modena ; 40 nelle Ilomagne, 
Marche ed Umbria ; 38 a Napoli ; 40 a 
Venezia ; 38 a Roma. 

Nel 1862, la tariffa del Piemonte 
di 80 centesimi il chilo fu estesa a 
tutto il Regno ; nel 1S64 fu el'iv.ita a 
coutesimi 40 ; col 1 gennaio 1867 fu 
portata a 66 centesimi il chilo. Essa è 
tuttora in vigore. 

L'attuale prezzo del sale io Italia, 
è il più alto di lutti gli stati d' Europa, 
e di tutti gli antichi Stati della peni­
sola I La Sicilia u la Sardegna hanno 
continuato ad essere esenti da questa 
tassa. 

Il costo del sale allo Stato sul luogo 
di produzione varia da L. 1,24 a L. 1,38 

priarmi questo gioiello, che già amo di 
cuore. Il trattato ò dunque concbiuso ? 

E poiché Cesare titubante non sapea 
che rispondere, ella soggiungeva bat­
tendo il piede per dispetto ed impazienza 
infantile : 

— 'Dunque ? Si? via, d i ' s i ! Eh? li? 
eì? 

— Ebbene — messo allo strette mor­
morò egli, quasi proprio malgrado — 
ebbene, sia. 

Immantinente la Teresa si levò di un 
salto, corse al forziere, ne trasse un ti­
ratoio e lo depose sul tavolo innanzi a 
Cesare. 

Nulle loro mani passarono allora di 
ogni gene.-e gioielli ; briilanli, smeraldi, 
rubini, granati, amatiste, perle, o un 
numero infinito dì orificarie, dalla ca­
tenella a' medaglioni, dalle spille a' 
braccialetti, dai monili agii anelli ; la 
Teresa li porgea con un'aria civettina 
e contenta, o Cesare li rimettea al loro 
posto in modo distrutto. 

Quando l'aurea sQIata giunse a fine, 
ella gli chioso sorridendo : 

— Ebbene, che scogli ? Qual più ti 
piace ? 

— Ah? Invero — risposa il giovine 
— debbo confessarti che non vi ho 
molto badato; non saprei descrivere 
neanco uno de' tanti oggetti che ho 
visti, 

— E cosi? 
— Scegli tu ; mi rimetto al tuo ca-

pricoio. 
Elia guardò nel tiratoio e ne trasse 

un anello, che per le pietre preziose po­
teva esser pressa a poco dello stesso 
valore del oraccialotto, indi volle ella 
medesima metterlo in dito al suo amico, 

il quintale, ossia da circa 1,2 à 1,3 cen­
tesimi il chilo. Tenendo conto di tutte 
le spese di trasporto, fitti, personale, i! 
Governo spende per il sale L. 6,76 per 
quintale, e ne introita 66. La tassa è 
quindi di L. 49,26 al quintale. 

Il consumo continua a crescere len­
tamente ; nel 1884 tu di 1,666,841 chili, 
di cui 1,410,488 chili di sale comune. 
Il prodotto per lo Stato superò gli 86 
milioni di lire. Ogni abitante consuma 
in media 6 chilogrammi di sale e spende 
L, 3,33 all 'anno. 

Il prezza pel sale riduce come si 
sa il chilo da 56 a 86 centesimi. 

il quale alla sua volta lo baciò e ribaciò 
ripetutamente. 

Mu il giorno dopo, sulla stossa scena, 
ben diverso era lo spettacolo ; Cesare 
avea avuto il tempo di visitare il caffè 
Martini, o quivi da' soliti amici (ì quali 
non mancarono del resto di domandargli 
notizia della ballerina Olimpia) intese 
ohe il giorno dianzi al suo ritorno la 
stravagante Marchesa Rivaleugo aveii 
ricevuto la visita del proprio marito, il 
quale del resto eru poscia andato via, 
senza lasciar nulla trapalare del collo­
quio avuto con la moglie. 

La gelosia è un polipo da' cento piedi, 
che non lascia mai dali'aggrapparsi or 
por un verso or per un altro al cuore 
dell'uomo. Indispettito, addolorata, Ce­
sare sì diresse tosta aila casa dalla Uì-
valen|.'0, e non ostauto le moine e le 
carezze di Teresa, ei le rispose sempre 
con monosillabi, io atteggiamento severo 
ed ingrugnito, 

— Ma e perchè mi tieni il broncio 
stamane? — gli domandò ella ad un 
tratto, 

— Io ? Ppiito del mondo I Perchè ve 
lo terrei? risposo serio serio Cesare, 
non dandole più del tu. 

Teresa lo guardò lisamente, indi sog­
giunse : 

— Amico mio, ai principio della no­
stra conoscenza io ti offersi la mia a-
mlzia, ed invece volesti per forze amore. 
Ebbi abbastanza amor propria per sup­
porre ohe non mi trattavi come una 
semplice conquista galante, come una 
donna comune; mi sarei forse ingannata? 

— Glie volete dire ? Non vi basta la 
prova ohe dissi di amarvi dopo avervi 
fuggita per lunga pezza ? 

UN BARBIERE DIVENTATO VESflOVO 

Scrivono da Lonigo: 
Martedì passato, Francesco Sogoru, 

vescovo titolare .di IJapfzopoli ,o vicario 
apostolico delie inissionia'Afi'Ica centrale, 
e ripartito pel Oairo^ da Verona. Da 
circa un mese' égli coi padri Leouj e' 
Bonomi (già prigioiiiori a Ohartum), fu 
a Lonigo, sua' patria, ove impartì per 
due giorni la cresima, e salutò 1 parenti 
e gli amici. 

Fu ben naturale la meraviglia di questa 
popolazione nel rivedere il Sogaro come 
vescovo, mentre SQianni fa lo vide come 
semplice .barbiere fino all'età di jl5 aopi, 

• Abbiamo avuto anche Virgilio Trenlin 
che ( mugnaio finn à 20' anni ) si feco 
frate, e nel 1867 era nel Chili quale 
ammiraglio di due legni da guerra per 
incarico di quol governo, che aiutò nella 
propagatida fede. 

Parlamento nazionale 
SSHATO S S L SBC^KO 

Seduta del 27 — Pres. DURANDO. 

Ripresa la discussione sui provvedi­
menti in favore della manna mercan­
tile e parlano in favore Marescotti, Ales­
sandro Rossi e. Casaretto. 

Prima di sciogliere la seduta il pre: 
Bidente compie il doloroso incarico di 
comunicare la morte del senatore Màffei. 

CAUSZA B E I S E F U T À ^ T I 

Seduta del 27. — Pres. BIAKOHERI. 
La seduta sì apre alle 2.10 pom. 
Taluni presenta il progetto soli' ordi­

namento dei giudici e giurati davanti le 
Coni d'Assise. 

Comincia la discussione auila legge 
del ciUenaacio. 

Parla l'on, Gairoli, rilevando quanto 
- làmmmBmKa^mmm^^BmmÉitmmmm 

— Così pensai anch' io, ma adesso 
m' è venuta io capo l'iile'ii che quella ' 
poteva esser dalla tua parte un' abilis­
sima strategia. 

La Teresa, cosi parlando, cercava di 
scrutare negli occhi di Cesare l'im­
pressione che gli destavano que' sospetii. 
Nelle multe scaramucce sin allora ac­
cadute tra essi, in nessuna mai ven­
nero al puiilo di parlarsi in siffatto 
modo glacialmente. Amendue si accor­
sero di questo sintomo pericoloso, e 
ciascuno credè che l 'altro avesse senza 
meno talento di venire a vera scissura. 
Intanto la Marchesa prosegui, dandogli 
anch' ella del voi : 

— Rispondetemi, Cesare; ae un gio­
vine che ama una donna i'ri'quentasse 
altri amorazzi e ìa tradisse quindi sfac-. 
ciatamente, qual nome meriterebbe'i* 

— Non so neaaco immaginarlo; lo 
chiamerei di corto infame — rispose 
Cesare, la cui coscienza era tranquilla, 
con r,energia della franchezza. 

— E voi — soggiunse Teresa — non 
meritate questo titolo ? 

•—• Io? — esclamò il giovino stralu­
nato — Io ? ma voi volete ridore ? Che 
amorazzi non ne abbia avuti nel pas­
sato, mentirei se vel dicessi ; ma pel 
proeenlo n' è guarentigia l' onot miol 

— ProprioI — mormorò ella, mor­
dendosi il labbro inferiore, mentre Ce­
sare continua a dire : 

— Siete in vena di riderò. Teresa f 
Avete scelto mala il tempo perocché 
avete dovuto accorgervi eh' io non ne 
ho punto il desiderio. ® 

— E perchè? 
— Perch' io capisco di non avàn nes 

sun diritto d'impervi la mia volontà >" 

BÌ.t,illusorio io sgravio d 'un déoimo o, 
quanto, per contrario, sia il. danno''de> 
rivalità a .tutta. ' le >alassi- di cittadini 
dagli aumenti dei datti. . 

Uairoli conclude dicendo ohe voterà 
contro il progetto. > 

L'onor. Mussi accetta il progetto del 
catenaccio Come una oajkarra della di'èii-
nuziouedel prezzo del sale, intendendo-
che la tassa su questo genere di prima 
necessità deveessero interamsnte.aoòllia. 
Poco ha da dira contro l'aumonlo del 
dazio sogli nucdberi; ma deplora l 'au-
meiilo sul caffè, 1' uso del quale è dive», 
unto generale. 

Roux chiede che la dimiouziooe del'-
prezzo sul sala, si .applichi immediata^: 
mente. Combatte gli aumei^ti'propostl.-

Pais.partà delle condizioni della Sàr-
degnai.trasdnratn dal govèrnoi. - -

Magliani (ministra) si difende dalie: 
accuse mossegli. Poi entrando nel me­
rita degli sgravii, promette che aceor*. 
dora nel 1888 la dimlnuziona degli altri-
due decimi a tutti, 

PetricGione combatte il metodo degli 
sgravi proposto d«r;go7erBO. • • 

Tecchio nota che è oramai inutile' 
ohe la Camera disóutala leggo del Ca­
tenaccio, avendolo il gCverno<arbitraria«< 
monte applicato fin daìer i , come risultai 
dalle untizie pervenutegli da Veneziai. 

Protesila altamente cuatro la farina 
incostituziqnale e la mancanza- di ri­
guardo alla Camera, Domanda quando 
e coma il governa intenda rendere omag­
gio allo statuto e.ai poteri riservatl^alla 
Camera, informando^uestadel provvedi­
mento e chiedendole un bill d'Indennità. 

I pili elementari .iriguardi volevano 
che la Camera ne fosse fin da ieri in­
formata. 

Deplora che la commis'iidne dei bi­
lanci abbia niancataiaC suo dovere cii 
rivendicare i dirittidelì'a'',Camera e cUo 
i deputati abbiano rumìlìàlsibna di. ap­
prendere dagli.elettori la attuassìonadi 
imposte non votate-dal parlamento. 

Censura Infine la intenzione oggi ma­
nifestata dal ministro Magliani di sgra­
vare tre decimi a tuEtr, mentre la mi­
sura dei bisogni è diversa tratte varie 
provincia. - • 

li ministro Magliani risponde che gli 
ordini telegrafici furono.-diré|tti\aaltai(ta 
per assicurare la apglic'izibne. della legga 
dal giorno 26 in avanti. 

Informò di questa la commlsslano del 
bilancio che ritenne utile 11 provvedi­
mento. 

Laporiu (presidente della commissione 
del bilancio) ripete le osser-vàzioni-'del' 
ministro, 

A questo punto dal centra si domanda 
la chiusura. '' . i - . • 

Dopo due esperimenti di prova e 

ma por .fermo, ao.n Ubero.,di .aver, pia-, 
cere o non averne al propcsito di al­
cune visite da .voi .'ri'ÓBvufe.'. 

— E quali, di grazia ? 
— Nondimeno vi prego -r.àegui egli, 

S8Dza.,-R0fi,im,ààtè aìla dj'tnih^iizrtidii'faì 
francamente se oggi la mia presenza 
v' incomoda, non volando che per me 
dobbiate- privarvi di -riveder forse diri 
V! dà il nome, • • 

— Ahi, oracapisco —proriippe Te­
resa con un sorriso che a lui sembrò 
miracolo di simulazione e di civetteria, 
— Intendete parlare della visita di mio ' 
marito ? Posso assicurarvi ' che veiìiiB 
da me inaspettato ; né- io' potevo chiù-' 
dergli I' uscio sul naso. Fu per me un 
brutto giorno ; ma cosa valesse non ho 
potuta indovinare punto né grazia'; pau­
sai sulle prime avesse bisogna di da­
naro e fosse venuto per Chiedermene, 
andando poi vìa dopo un 'ora senza a-
vere il coraggio di parlarne ; ma a dir 
vero, non credo possibile che un-uomo-
possa cader-tanto giù. Fatto stato ch'ei 
rimase qui una mezt' ora pressa a pood, 
e poscia se ne andò così oom'-fera' ve­
nuto. Ecco tutto. 

— E volete — borbottò Oeisarè li­
sciandosi i baffi — e valete eh' lo mi 
f.iccia ìnfinucoblare da questa storiella 
buona per una raccolta' di letture infan­
tili ì 

— Credetela o no, a vostra scelta ; 
poco mi importa ; e adesso non parlia­
mone pi{t oltre, perché vegga che oggi 
siete ili cattiva umore, e' quindi poco 
sopportabile. Discorriamo d' altro se vi 
place.' 

(Coniitma) 
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controprova si chiude la discussione ge­
nerale. 

Sull'articolo primo del progetto, Tee-
Ohio prende la porola per replicare egli 
cuor. Magliani e Lfiporta. Dice ohe le 
leggi vigenti vietano l'effatto retroattivo 
dei dalli a che la bontà del àoe non 
giustifica la violazione della legge. Lancia 
al ministro la responeabllità delle liti 
ohe sorgeranno davanti i magistrati. 

Baccsrinl ai oppone agli aumenti sul 
cuiTò, zucchero e (pirita perchè di uso 
oggidì popolare. Vorrebbe ohe gli au­
menti non entrassero in vigore che al 
1 aprile per non favorire i guadagni 
degli speculatori. 

Anche Vattarini domanda se il mi­
nistro abbia ponderato le conseguenze 
giuridiche delia disposizione telegrafica 
di Maglioni. 

Toaldi legge un telegrsMma della Ca­
mera di Gommerclo di Vicenza prote< 
stando contro le arbitrarie disposizioni 
di Uagliani per gli anmeatl sulle merci 
già regolarmente daziata alla vigilia. 

Banoarini protesta contro la- coazione 
tentata dal governo promettendo gli 
agravli a tutti. 

Priaetti parla auoh' egli contro la 

S'alza il presidente del Oonslglio. De­
preca dice che' è coerente alle sue di­
chiarazioni passate, Proiuette lo sgravio, 
entro il 1888, degli altri due decimi di 
guerra, salvo a ripartirli con la legge 
per la perequazione, 

Dopo brevi osservazioni di altri ora­
tori approvansi gli articoli 1 e S del 
progetto. 

— L'articola 2 stabilisce il modo di 
restituzione delle cauzioni e di parte 
degli aumenti sugli spiriti e dei com­
pensi per i vouditori del tabacchi, 

Sull' articolo terzo svolgono emenda­
menti Baccarioì, M»razio, Caperle, 
Crispi. 

Marazio presenta l'emeademento per 
la abolizione dei tre decimi, secondo la 
proposta concordata, nell'assemblea te­
nuta stamane a Montecitorio, 

Sono tutti respinti o ritirati. 
Approvasi l'articolo 8 del progetto. 
L'art. 8 stabilisce dal 1 gennaio 86 

la diminuzione di centesimi 20 per 
chìlogramma sul prezzo del sale co­
mune macinato e raffinato, e la sospen­
sione della riscossione d'un decimo 
d'imposta sui terreni. 

Indi votasi a scrutinio segreto la 
leggo. 

Votanti 803. 
Maggioranza 152. 
Favorevoli 168. 
Contrari 14S. 
La vittoria del Ministero è dovuta 

ai voti di parecchi della sinistra cono­
sciuti. 

In Italia 
Quel che ha fatto la Commissione 

dei Deputali. 
Si è riunita ieri 27, la commissione 

dei deputati dì ogni parte d'Italia per 
accordarsi, come propose l'onor Pelle­
grini, sopra una mozione comune ri­
guardante gli sgravi. 

Dopo lunga discussione, la Gommls-
alone deliberò di propurre un' aggiunta 
all' articolo 3 della leggina sul cate­
naccio. 

In questa aggiunta si stabilisca . lo 
sgravio degli altri due decimi di guerra 

AFFSITDIQBS'' 

VALLMOÌMA E PRAMOS 

Crlstof si svegliò, si vestì, prese la 
falce, a si diresse alla casa,. ove dormiva 
la sua Caterina. Avvicinatosi alla due-
etra della camera, slanciò un sassolino, 
ohe andò a percuotere leggermente una 
lastra di vetro, e tosto la. finestra si di­
schiuse, e comparve la iijsta della bella 
fanciulla, cbe, a bassa foce chiamò : 

— Crlstof 1 
— Sccomi qua Caterina, Alzati perchè 

è tempo di andare in Vallencina. 
— Ma ti para Crlstof T Io credo che 

eia ancora troppo a buon'ora. 
— Non vedi Caterina come è già alta 

la bella stella, ohe si,leva tre ore avanti 
giorno f Su lesta vestiti, perchè vogliamo 
arrivare prima cheli sole iDcomioci ad 
indorare le cime di Pramos. 

Non ha guari Caterina comparve 
presso Crlstof, col tradizionale gierlo 
sulle spalle, e col rastello in mano, e 
si avviarono BÙ per Muscia, ascendendo 
fino alla Madonna del Bosco, La luna 
splendeva,, ed i suoi raggi percuotenti 
le bianche pareti della cappella, si ri­
verberavano sulla immagine da cui le 
ragazzo dai vicini villaggi vanno ad im­
plorare la grazia agognata, perocché è 
a sapersi, cha quella immagina rappre­
senta la Madonna col seno scoperto,,e 
col bambino allattante, che tiene in 
bocca il capezzolo di una mammella. 

per le provinole che sono più aggra-
v.ite d,ilh imposta fondiaria. 

Si tenne quindi, in una sala di Mon­
tecitorio, l'assemblea generale dei de­
putati favorevoli alla perequazione. Dap­
principio erano presenti 140 deputati. 
Fu discussa la proposta per l'aggiunta 
all'articolo 8 concordata dalla Commis­
sione. 

La proposta della Commisisìone fu ap­
provata da 60 deputati che erano pre­
senti al momento della votazione,' es­
sendosi gli altri allontanati mentre si 
discuteva. 

Ona protesta dei Commercia!) 
. di Venezia. 

I negozianti di Venezia che ieri mat­
tina mandarono in dogana a sdaziare 
trovarono che II ministro Magliani aveva 
mandato, giovedì alle quattro e mezza 
pomeridiune, ordine tolegruflco che l'ap­
plicazione dogli aumenti sol dazi, se­
condo l'omnibus finanziario, comiucias, 
aero in giornata. 

Questa enormità ha sollevato la ge­
nerale indignazione in tutti i commer­
cianti della città. 

Un centinaio di commercianti fra i 
più stimati negozianti della oittà deli­
berarono di mandare al ministro delle 
finanze il seguente dispacnio : 

« Commercio veneziano riunito in nu-
« merosa assemblea domanda a V. E. 
«ordinare dogane che la merce di cui 

• <t dichiarazioni fnrouo regolarmente pre-
« semate ed accettate a tutto ieri senza 
« alcuna riserva sieno sdoganate con 
« vecchi dazi, » 

jDisgra îa a Genova. 
A causa dell'ingente lavoro per lo sdo­

ganamento degli zuccheri, ieri l'altio nel 
nostro portofranco rimase schiacciato un 
.operalo tra due botti di zucchero. 

All'Estero 
Cose di Spagna. 

Hendaye 27. Si ha da S. Sebastiano : 
Tutto è calmo nel Nord della Spagna, 
ma per precauzione lo stato d'assedia 
fu proclamato ieri. Le garanzie costitu­
zionali furono sospese. 

II generale Doma in un ordine del 
giorno indirizzato allo popolazioni Basche, 
fa appello al loro patriottismo e dice 
che manterrà 1' ordine energicamente e 
applicherà la legge marziale senza pìeti. 

Del resto uè ì repubblicani, né ì oar-
listi pensano momentaneamente profit­
tare delle circostanze per far trionfare 
le loro aspirazioni. 

'Telegrammi dalla frontiera spagnuola 
segnalano che è cominciato il movi­
mento carlista. 

Gastelar e gli amici suoi che appar­
tengono al partito repubblicano oppor­
tunista decisero di tenere un'attitudine 
di aspettativa. Non credono, però, nella 
possibilità della reggenza per un de­
cennio. 

Il nuovo gabinetto di Spagna. 
Il ministero comporrebbesi : Interno, 

Gonzales — Finanze, Camacho — La­
vori, Gamano — Colonie, Moret Mar-
tos — Giustizia, Montaronios — Guerra, 
Jovellar — Marina, Berangor. Pretetto 
di Madrid Xiguen». Primo ciambellano 
Daco Tetuan che rimpiazza Sezto. 

— I soldati in congedo sono richia­
mati. Questo provvedimento aumenterà 
r arm;ita di 60,000 uomini. 

— Guarda Cristof, non pare a te 
poco decente l'atteggiamento della no­
stra Madonna del Bosco ? 

— Perchè Caterina mia dà il latte 
al suo bambiuof 0 j'orse non hai anche 
tu da fare altrettanto ? 

— Ma non si lascia così scoperta il 
seno alla vista del pubblico maliziosa e 
malignante. 

— Si sa che tu sei gelosa delle tua 
grazie, che tieni rigorosamente coperte 
e custodita ; ma il tuo sono deve somi­
gliare a quello della nostra Madonna, 
non ò vero Caterina 1 

— Taci via, cangiamo discorso, a 
continuiamo il nostro viaggio. 

Quando arrivarono sul ciglio di Val­
lencina, le stelle, una dopo l'altra, co­
minciavano a sparire, a lontano, lontano 
si vedeva sorgere la rosea aurora fo­
riera dol di. Era di giovedì, ed è ferma 
credenza in quui dintorni, che in quella 
località formata a mo' di catino, ed in 
quel dì della settimana, sull'albeggiara 
convenghiuo le fate o streghe, e si ab­
bandonino a danze vorticose, ed ai più 
strani divertimenti. Tanto è vero ohe 
i mietitori si credono obbligati a sfal­
ciare l'erba allo ingiro, seguendo ì vor­
tici che fanno le fate, quando intrec­
ciate coi loro dami ballano allegramente. 

Sediamo qui Caterina, ed aspettiamo 
che spunti il sole, poi andremo al ballo 
delie streghe, io a mietere colla falce, 
tu a spargere col rastello, 

— Sì Crisflf; ma noi non ci siamo 
avvisati di una cosa. Sai che oggi è 
giovedì ? 

Canovas andò stasera al Pardo per 
portare alla Regina la dimiK!>ione del 
gabinetto che fu accettata. 

Il nuovo gabinetto sarsbb" prc9Ì"ilBto 
da Sagasta. 

la morte di Alfonso. 
Dispacci da Madrid contengono al­

cuni particolari Giulia morte dui Uè Al­
fonso, Egli domandò di abbracciare, pri­
ma di morire, lo sue due bimbine, ma 
quando arrivarono al capezzale del pa­
dre, questi era già spirato. 

L' agonia del Re fu atroce ; nelle ri­
petete soffocazioni non pronniiziava altre 
parole che: Con/litio/ ConflittoI 

La Regina Maria Cristina è incinta 
di sei mesi. 

— La salma di Re Alfonso fu por­
tala a Madrid, 

La Regina e la famiglia reale segui­
vano il corteo in carrozze chiuse. 

Le elezioni in Inghilterra, 
Londra 27, Fino alla mezzanotte 113 

conservatori, 108 liberali, 9 nazionalisti 
irlandesi. 

Ieri avvennero disordini a Nottin­
gham durante le elezioni. Havvì un 
centinaio di fioriti. 

la Provincia 
Wotlsie ferroviarie. Da Ve­

nezia inCormano il Afonilore delle Strade 
Ferrate che a cura dell' Impresa costrut­
trice procedono attivamente i lavori di 
completamento del terzo ed ultimo tronco 
da San Dona a Portogruaro della fer­
rovia Mestre-San Donà-Portogruaro. 

Anche la posa dell'armamento procede 
con celerità e si cpara di avere il bi­
nario messo a posto nei primi dell'en­
trante mese di dicembre. 

— La Camera di Commercio od Arti 
di Mantova ha vivamente raccomandala 
al Governo cha nella scelta del tracciato 
del tronco in prosecuzione della linea 
Treviso-Odarzo-Motta, sia prfiferito quello 
che ha por obbiettivo Pontebba e che 
convergo quindi direttamente sopra Ca-
sarsa, anziché verso Portogruaro. 

La questione di che trattasi intere.isa 
grandumonte anche il commercio delia 
provincia di Mantova, dappoiché il mo­
vimento 0 tr.iffi.cu ohe dalla Lombardia 
e dai Veneto si dirigo sulle ferrovie me­
ridionali austroungariche per Udine, e 
sulla Rudolfiana per la Pontebba tro­
verebbero abbreviata la percorrenza di 
parecchi chilometri dalla Trovisn-Oderzo-
Motta-Casarsa, che è la prosecuzione na­
turale della linéii Vicenza-Treviso.Donde 
un risparmio di tempo e di spesa me­
ritevole di seria considerazione per parte 
delle rappresentanze commerciali del 
Lombardo-Veneto. 

IKSngraKiniucnto» I coniugi 
Valentino e Luigia Soprano, e loro fa­
miglia, colpiti (la immensa, irreparabile 
•ventura per l'immatura perdita del di­
letto e compianto lor figlio Remigio, 
avvenuta in Degna allo ore 2 del mat­
tino del giorno iìl corrente, ringraziano 
vivamente commossi in particolare il 
signor Luigi Micossi di Pontebba, e 11 
amici Cesare Engìaro, Albino Bnglaro, 
Antonio Zanardini, Alessandro Brisinello, 
Luigi Sandrini, nonché tutti quei pie­
tosi che vollero rendere colla loro 'pre­
senza più decoroso il modesto funerale, 
e porgere un' estremo tributo d'onoro 
e di lagrime alla tomba del caro tra­
passalo. 

In Città 
Società operala generale. 

Domani, domenica, alle ore 12 meri­
diani! sì radunerà il Consiglio della So 
oietà opemia per trattare sui seguenti 
oggetti : 

1. Resoconto pel mesa di ottobre; 
2. Propella del Comitato in Torino 

par la promulgazione di una legga sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli ; 

3. Anturizzaziooe dalla «pesa per ri­
duzione dalla lapide al fu presidente 
onorarlo Quintino Sella ; 

4 Camuaioazioni della Direzione; 
&. Proposta del Gomitato sanitario di 

diniego di sussidio ad un socio ; 
6. Soci nuovi. 

Società Agenti di Commer­
c io . Domani alln ore 2 e mê .za pom. 
i soci sono convocati in generale as­
semblea nella sala del Teatro Minerva 
per trattare sugli argomenti già da noi 
pubblicati, 

A.1 nostri industriali. Il mi­
nistero dì agricoltura, industria e com­
mercio, all' intento di promuovere e fa­
cilitare l'upplicazloiie del rimedi io so­
luzione , in polvere o in mescolanze 
contro le crittogame a gli insetti paras­
siti delle pianto coltivate, e specialmente 
l'uso del latti di calce contro la pero-
nospora delle viti, ha bandito un ooncorao 
Internazioniile a premi per trombe a 
strumenti d'ioafllainento di Irrorazione 
e di polverizzazione. 

nrigra In viaggio. L'nmbascla-
tore conta Nigra passava iereera col 
diretta delle 6.30 per questa stazione 
ferroviaria, diretto alla volta di Vienna, 
Viaggiava con un solo domestico nello 
Sleeping-Car, 

S. K. 11 Ministro Grimaldi 
in base al R. Decreta 23 marzo 1884 
sui forni rurali ordinò il pagamento del 
sussidio di L. 800 al Comune di Reman-
zacco. 

Ciò serva di norma ai Comuni e valga 
uuovamf.'ate a. dissipare quauto venne 
detto in seduta all'Aesociazioue Agraria 
del 19 settembre 1885 ( vedi bollettino 
N. 16 pag. 282) e ripetuto in seduta 
po.steriore del Consiglia Provinciale. 

Si sta facendo le pratiche prescritte 
per avere gli altri sussidi, 

Udine, 37 novembre 1885, 
Afanzini Giuseppe, 

P e r 1 ftinmtorl. Coi nuovi au­
menti recati dall'omnibus finuniilaria 
ecco il prezzo degli zigari : 

Il Magliani resta a 5 cent., i Toscani 
a 1 Cavour da 6 a 8 (16 per 3 zigari) 
i Toscani e Cavour da 6 passano a 10, 
i Virginia da 10 a 12, i Madera e i 
Minghetti da 15 a 18, quelli di qualità 
superiore riapettivamauta a 20, 25 e 30 
centesimi. 

Iio sfiettacolo gratuito di 
Ieri s e r a . In molte vie della città 
si vedevano ier sera dei crocchi' di 
cittadini che stavano conteiuplando lo 
stupendo fenomeou celeste detto delle 
stelle cadenti che avveniva in modo ve­
ramente eccezionale. 

Il popolino che non può mai dimen­
ticare In sua superstizione, faceva quindi 
i più svariali presagi. E si che la 
scienza spiega benissimo il perchè di 
tale tatto. Basta ammotteru ohe uno 
dei tanti corpi che circondano la no-

— Corpo di Diana, s'è vero 1 
— Non vorrei che quando saremo là 

giù io fondo comparissero le streghe 
maliarde, Ma guarda, guarda Cristof, 
mi pare di vedere qualche cosa. 

— Cosa scorgi Caterina ? 
— Oh I oh guarda : scorgo ombre che 

si muovono, s'incontrano, spariscono, sì 
trasformano, obi ohi guarda, guarda! 

— Ma si Caterina, ora vedo anche io 
un movimento di cose che paiono per­
sone, e che s'aggirano tra verdeggianti 
boschetti. 

— Guarda Cristof, mi pare un la­
ghetto in mezzo a Vallencina, circon­
dato da albori bellissimi, ohe si riflflt-
tono nelle acque che s'increspano pu­
rissime. 

— Ed io all'ombra di quei boschetti 
scorgo un meraviglioso palazzo, dal quale 
escono vaghissime ragazze dalla corta 
gonnella fin sopra il ginocchio, col seno 
scoperta a la braccia nudo, e coi biondi 
capulli ondeggianti per l'aria e giù per 
lespallo, le quati pigliano per mano altret­
tanti signori, e si uniscono a due a due, 
e danzano in tutte le maniere ch'è un 
piacere a vederli 

— Ed io ora vedo, li presso un gran 
noce, sdraiata una leggiadrissima bionda, 
seminuda, ed un' avvenente zerbinotto, 
anche lui poco coperto, che si baciano, 
e si fanno tanta altra moine. Tò parmi 
certo di averli vndnti ancora. Sì, so 
ben rammento, li ho voduii a Manteii, o 
a Gheccen, quando sono andata alla Ma­
donna di Lugaa. 

— Ed io, Caterina, vedo ora, come 

una gran sala rotonda, entro la quale 
una turba di giovanotti, e di ragazze, 
in costume adamitico, ballano ititorno; 
la schiava o la stirlana, o la sticca, ed 
ora si uniscono a due a due, a si ab­
bracciano mollemente, in guisa che si 
vedono qnattro gambo incrociate che 
danzano il valzer, e poi si confondono 
di nuovo, s'inchinuna e si accarezzano, 
si baciano, e pare facciano un baccano, 
che non saprei dire, se sia un coro di 
angeli, od un'orgia di domonj maschi e 
femmine. 

— Cristof, Cristof, non stiamo a 
guardar più. Oh ! le cose seducenti che 
io vudo adesso I In verità mi sento 
venire il capogiro. Cristof ho paura ; 
sono demooj che tentano, seducono, ho 
paura Cristof, andiamo, fuggiamo. 

Avviciuati a me Caterina, e non te­
mere. Sono ombre forso prodotte dalla 
fat't inorgana, da un miraggio. Vieni 
fra le mie braccia, nascondi il tuo volto 
nel mio seno; sta tranquilla e non aver 
paura. 

E Caterina si strinse a Cristof, so­
spirò alquanto, poi fece il fiato logglero 
e si addormentò : Cristof la teneva ser­
rata fra le sue braccia, come un angelo 
custode, e vedeva tutta quella scena 
scompavire col dileguarsi della nebbia 
mattuliiia, finissima come un velo tra­
sparente. Un raggio di soie lo percosse 
negli occhi, chiuse le palpebro e restò 
vinto dal sonno. 

Era già alto il sole, allorché Cate­
rina emise un forte sbadiglio, apri gli 
occhi, e si sentì avvinghiata dalie robusta 

stra atmosfera vada per un motivo 
qualsiasi in dissoluzione ; queste parti 
del corpo stesso, trovandosi staccate 
dil loro centro, devono per forza di 
gravità cadere, e quindi avvenendo la 
caduta con una velocita massima at­
traverso la nostra atmosfera, divongauo 
incandescenti e perciò acquistano l.i 
proprietà d'essere luminose. 

Ecco tutto.in poche parole.' 

P r o g r a m m a dal pezzi musicali 
ohe la Banda del 40° fanteria eseguirà 
domani dalle ore 12 1(2 alle 2 pom. 
sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia « Torino » Musone 
2. Mazurka « Gigli e Rosa » Gemme 
3. Sinfonia «Semiramide Kossini 
4. Congiura « Ugonotti Meyerbeer 
5. Centone «Mad. Angot» Lecocq 
6. Polka «Amalia»' Pennini 

Trasporto ili domlcllo. La 
signora Caterina Van'ini, maestra a cu­
stode di bambine, avvisa le famiglie di 
aver trarportato il suo domicilio da via 
Aquileja n. 88 al n. 1 in vicolo dei Pu-
lesi. 

Concorso a premi tra le 
assoeiaislonl ed I privati che 
esercitano l'industria del 
Tino d a p a s t o . All'intento di pro­
muovere la preparazione di consiilaru-
voli quantità di vini da pasto atipocostin-
to, da servire specialment'; ad accrescere a 
mantenere il comioaroio con l'estero con 
decreto reale 10 ottobre 1885 venne a-
perto, dal ministero di agricoltura a 
tutto l'anno 1886 un concorsa a premi 
tra la associazioni ed 1 privati che e-
sercitano l'industria del vino da pasto. 
I premi sono due : 

1. Diploma d'onora eoo lire 20,000. 
2. Diploma d'onora con lire 10,000. 
La quantità di vino necessaria per la 

ammissione al concorsa deve essere di 
cingruemiln ettolitri 1' anno. Con deor̂ 'to 
ministeriale 13 ottobre p. v. che va ad 
inserirsi noi foglio periodico della Pre­
fettura sono prescritte le norme che re­
golano il concorso ed il conferimento 
dei premi. 

it.ttl della Deputaas. Prov. 
di Udine. 

Seduta del giorno 23 novembre iS85. 
La Deputazioni! provinciale nella se­

duta odierna approvò il bilancio pre­
ventivo per l'anno 1886 dol Comune 
dì Torruano con autorizzazione di atti­
vare la sovraimposta addizionale di cen­
tesimi 90 sopra ogni lira dei tributi di­
retti erariali sui terreni e sui fabbri­
cati. 

— Tenne a notizia la comunicazione 
Catta dall' avvocato sig. Billia Gio. Batt. 
colla quale significa che la Corte di 
Cassazione sedente a Firenze con sen­
tenza 16 corrente mese ha respinta il 
ricorso interposto dal fratelli Barnabò 
contro la sxutenza dal Tribunale Civile 
di Belluno, ed ha riteuuto che i fra­
telli provvisti di sostanza sono obbligati 
a rifondere alla Provincia le spese so­
stenute per conto dei fratelli m.iniaci 
miserabili, in seguito alla quale verrà 
provocata dal Tribunaki di Belluno la 
definitiva sentenza di condanna. 

Autorizzò a favore dei corpi morali 
e ditta quìf̂ âppresso indicate i paga-
meuti cha seguono, cioè: 

— Al sig, Nardini Antonio di lire 
2000, in acconto del compenso dovutogli 
per fornitura effetti di ca9'3rmaggio ai 
UR. Carabinieri stazionati in Provincia 
durante il quarto trimestre 1886, 

braccia del suo Cristof. SI guardò nello 
atteggiamento della persona, divenne 
rossa, e si sbarazzò saltando in piedi. 

A quel brusca distacco, si sveglò anche 
Cristof, e con bocca sorridente, sporse 
la mano a Caterina porche IQ avesse aiu­
tato ad alzarsi. Si guardarono l'ùn l'altro 
con occhio quasi di sorpresa, e s'avvia­
rono in Vallencina per i lavori già di 
avvantaggio ritardati. Cristof sfaldava, 
Caterina rastallava, senza che osassero 
muovere parola. Dopo alquante ore di 
lavoro, Cristof ruppe il silenzio e disse ; 

— Ho lieto Caterina. 
Caterina trasse un profondo sospiro, 

e si diresse verso una macchia, in mezzo 
della quale, fra sassi coperti di ve.'de 
muacliiu, scaturiva un po' d'acqua, o 
presso cui passando, aveva posto il suo 
gerle che conteneva il pasto frugala 
delta giornata. Cristof nelle tese del suo 
cappella raccolse l'acqua che bevette, ne 
raccolse altrettanta, la offrì a Caterina, 
che sporse le labbra, guardandolo lan­
guidamente. Quindi sempre taciturni, si 
diressero alla vetta che guarda Pramos, 
sedendo l'uno presso l'altro perii pasto. 
Finalmente Cristof presa lu parola ; 

— Hai ancora paura Caterina? 
— Più di prima. 
— E perchè? 
— Lo sai ben tu il perchè. Intanto 

il diavolo che si è presentalo sotto le 
forme tanto seducenti, ora può essere in 
possesso delle nostre anime, 

(CotitinuoJ 

http://tr.iffi.cu


•.lt>vt^R,l^-tI:L;I'-

— Alla dirazion.fl dèi mnnlconilò oeri-
trale di S, Ciemeute In Veuéaift 41 lire, 
S124, quale aQlepIpaziona.di. fondO; per. 
dozzina di deiaenti. poveWj nei tn«8V di; 
npvBinbr« Oidiqèhibre, 188S> :silW:0Qil' 

•.*gllSgll(j;llr^^fln8lyaiifloJ;".•^'••,•;: ;/' 
'.i-:ii lÀ^lr'arilSH^Caizìtfi: : GtóépiaS-e* 
' Qwiaau Satttesi (ii 'iIìi::B24i28a|6lKta^ 
;ètógui«' iitìfef stSiilse; 3-nMoiO;'TO 
^•pipefattttrfc.;;;'''^' /0^rv-:^M0i)i-A'.^:-^à 

'lii :4tóiS(J, ltt*MÌi9a^8peWr:e l'ootnpensb; 
>pSf Jii' 'prbwistt'Si:floiiààfyaioBe:: dal 
;pU9 yaìjoìao , oaoòWa aeltó stógioni di 

:^pMmàVerà';:ea';,aulttanb vd8l:'::Bti^rrént9 
;ailttoiv'fv: .';;(:'• •''•',*••:•'! •'•'•^^/"'"'•:''''."'.'-
' ::u-^ i j t sig;: Ifrssìdanta; 'della; viteria 
itìùiàlasiliJllBitEi'anSèé'^di ;;Andra8Ìi 
iGomiJnà di ;fi'ofaVd| Sópra USOO) quale 
sussidio della Provitiola ' per l 'anno' 

,.|88B:,.-t;:'-'':>::-:\ ;:••"•:.••;• 
:̂'. --, All'impraaì balla ' ̂ iÀlrà Oio. Batt, 

'% per 8880 al silo legale rapprosentante 
:sigi, :Ra!)Bt*" Aio.: Batt/idii Ls;4867,2Si: 
quale;rata prima 'degli eseguiti lavori 
le'fofnllufe loaftola sti'adà"provinciale-
del 'mpnt'e ; Cróce. , 
(i-^^A: tfivaW tìòniutii :di -i:/r787,9C)i 

in - ri£uslorio di .sussìdi ^ a domicilio anta-
, dlpati, à maulaoi, poveri^ ed InnooUi à 

tutto 'terzo trimestre-1885. 
; -i.. Alla dìréziolia'dèT'Givieo Spedala 
di :V9nézi»; L. ,14B,88::;p8r dozzine del 
demente Oilva'Gibvanni d iOlaut .da 4 
' luglio 8; ttttfb;;selteBlbre:1885.' 

:—• Alla dtrszfone del" Civioo Spedale 
di : Belluno Mi ;L; 86,40 per 'rette dalla 
mifiltioaionegutti. Maria di [Cimolais; 
da 29 giugno a : tutto 81; agosto 1885. 
, - - i Constatato 6hé' nei B. Slibaente? 
oatti'aòóoUi nel :Oiviiso ̂ iSpedala' di U-
dioa^conoorrpno gli estremi dalla mise-, 
/rabilità assòluta, dell' appartenenza di 
domicìlio alla Provitioìa, e della mania 
al grado presijritÉo'dàlie disposizioni.vi-
gèntii la D»Otazlone stabilì di assù-

' l ièrè à caribi della Pròvìuoiala ammi­
nistrazione lì» spése per la loro cura a 
'Biflniienimenlo. - ' : ':, 

'Furono inoltre trattati altri B, 58 
aflari/ dbìi; qiiali iB 'd i ordtnsfiu' ammi.̂  
nistraziùiie della Proviiioia, ,17 di tutela 
deiOamùnii 3 d'interessa?della Opera 
Pie, e 19 di contenzioso amministrativo ;: 
jn':;pomplas3o;!iffàrì tì/68."i '̂ 1'̂ ' . ; 
//: Dep. Provinciale , , It Segretari 

•'Miilisoai. .; .;; '?>;,> •;, ;, ISèbehioo. 

:: B l t o r n o I l i fllMrlcl.;I)i ritorno 
d.ijir Onghem, arrivarono ieri dopo un 
ftiino di.dimora le.nostre''filatrici, occu­
pata appunto in quegli stabilimenti ad 
uso.fliaudéjda se.ta.",!:, 

>liHtório ttttte'ftòoBmBlatb:nìjiliei^ 
zolo di: quattrini,;b'nella"yanti]i'a;:pri-. 
mavera rìpartiraapp di,nuovo per, l'Uii-
gheria, '•,'• ',,,'...:;.;,'',-• v.\ .' , . . . ; ' 

C o n c e r t o T o r r l c e i l i . Per la 
sera di martedì è fissato il concèrto ohe 
darà al iaivtro Minerva là celebre violi­
nista'signora Metàura Torricelli. 
'Luned ì puliblìoherenio, l'incero pro­

gramma dello spettacolo, 

t . T P c a t P O ^ a i i n e i r v a v Q"« ' '» .^"» ' ' 
peDullima della, stagione, rìudremo la 
Eigli'a'di JSKadoino Anjiol. 
" S a i a : C e c c U | i l l . Domani a sera 

gran ;f«stà da ballo. Si da pi:incipìo 
alla ora Bpom. " ; 

VAi^res to i^dì •MBjlaiiPrOi Jeri 'gli 
agenti' di:P. S.: arrestarono :P.L.'iperchè 
autore di furto. 

" ' A s t a a i àMciel iei 'O. Nei;, giorno; 
30 oorr,;, dalle bra 10 aiif. al le, :12,, mè-
ridiaue saràtanutbesperioiento madlanta. 
as taper la, vendita di Chilog. 850 circa 
zp'coheró di primai.classe, litp; 200 spi­
rita ';purb; alle coùdìziòui; tutta indicate 
nell'avviso d'aiilà .esposto a) pubblioo alla 
ppri;à;della Dogana Principale,, 

''ciasBKeìtta^aél'/xoiwIaaiiM** ^ 
aperta l'assoóiaziooe, pel 1886,àilà.Goz-
nettàM Conidiiao. 

Questo diffusissimo pariodiòo peli'en­
trare nel suo VII auup di vita ingran­
dirà 'notevolmente il proprio formato; 
e;qi6 sènza" alimento di prezzo ohe ri­
mane in variato :ip lire 3. ., 

Esqadpe,volta ài mese in 8 grandi 
pagine à 2 oolonue: è contieua circa 
100 illustrazióni all'anno appositamente 
eseguite dà artista addetto alla reda­
zione. 

La ffietaìlìzzazioie dei cadaveri 

Voi ohe i PonHanto dolora vi vedete 
strappare; "dalla morte i yoj tf i -più 
cari — voi, ;: padri di famiglia che 
Ti vedete rapire li» bella, figliuola nel 
Wlissimb; vòlto, veàeta riprodotte la, 
atjorate; sembianza di òhi vi amò e vi 
fu fedele compagnia e la morte ha 
strappata per sèmpre al vostro petto : 
voi, amaati, che santità òrolìàre intorno 
di voi un aurpb ediflciP di speranze e 
di sogni, vadénilp rapire: al vostro ftanco 
colei.su cui avevate riposta la vostra 
Kiassima felicità - ^ voi, nipoti ohe ara­
vate abituati a veder sempre in «n so­

lito canto' .la ';bellli8i«« ad affettuosls-
sima nonna, -^^ raBseraft&tayi 1; Il dito 
dalla morto non per sempre sigilla gli 
ooohii dal-i^àBtfi' !oati»;ÌBOù tutto • vi fa- ; 
piseoi'Ìi;!Mo8a;;:;ha twyàtó:; il mode di: 
matalttezwèlìicbrpl, pr|anì;«i:i;' «ipèvèèli;. 
ìplgliftiìitì, ;oAdaveì!P aitó; ,fa'W*; solid 
statp&';;Si:;:Ì;̂ tóbi;;;UÌ4Mdtts*!;sdìlopb«W 
quaìmiqùè .oggetto; alràelbaa; d'uni :bbr> 
rébtaièlattHtìai :!a ;qjial(t 8òàtlt(|l|(ia;?|l!b 
molebbltìjbrgasióhafiltrettgpta'WbièbblB 
thetalllibe, tSlòhè ::lâ  matèria dèli' òg; 
'gètto,? ii'si,. trBstóijtsJ ; saiiza: filia i ique-
«lai bambi fflanbmamabte di fPràa. D'un 
òad4tìw,adunquai'boDitala bparazióaa' 
Ì8i;;pttlèna?;;un» "statua .madallata, e.'si 
fiannb dalia; effigia , in:,: brbiizp.V 11 dptt, 
iSttimp9oèhÌ8:;dls8a; che il ritrovato dal ; 
:Motta èra « lì prodotto più mersvigllpsp 
;pal|a; spiehza, ohimioa;; ed elattro dina-
mloa,'»'', ;.. •••,-. ; 

i i r ritrovato è cosi. :granda,ohé,trovò 
iboltrjnpraduìi:: ir»: i quali,«ha signora 
ìbglose, là quale pregò 11 HoWa di 
'cnatàllljijare Uff pè̂ ZO di rloamo'all'an-
oinètto,, contrassegnato : da, .lei. con ; al? ; 
cane inoisiopi sagrata. Ma l'essierienza 
la pefauasè dal /tutto., ,Rima8a pietri.a-.. 

'•'càtar' • .:....„•..••• 
Paolo Gorini, I" illuSti:e piet'i'ifloàtora : • 

quello òlla diceva potersi col .tempo dar 
vita.ohimicamantO'a degli esseri senza . 
il concorso del padrp: e; ideila njadre, 
Pàolo Goririi, In un sub; scritto,pubbli-
èàtp.nel 1880i: cosi si esprime; . 

^ ,.^ LasòopSrta del Motta'è da classi-, 
flbarst fra'le pi'ù ragguardevoli'di questo 
sècolo, e molto al di, «opra di tuttp^quella;, 
cha si rlferisootìO alla così detta pìeiri». 
ficdtipm; gettando; affatto:, «all' ombra,, 
,1 riaulta;tl ottenuti' per qiiaata viaiiDÒp-
ialaolandodà'qùeUi tanto Celebràtì:del 
SegatOi e discendendo fino a quelli bel­
lissimi del prof. Brunetti di Padova, a 
fino ai miei. »; 

Il Gorini dubitava dapprincipio ohe 
la motallizzaziùua, variasse la struttura 
interna dei corpi: cosa ch 'ai fluì col 
riconoscere più tardi coma Ipì provano 
alcune; sua. lettera. 

E si dovette aspettare,die del Motta 
e della sua. meravigliosa scoperta , par­
lasse il fagblalt di Vienna I — Car-
naade I.,,..,,;— esclamarono gì' italiani 
coma Don Abbondio nei Promessi Sposi. 
-— Cameade ?... ; Chi è bostui che sa 
cosi meravigliósamente oonservaroi la 
effigie, dei nostri cari e rendarci un ca­
davere una, statua delle più stupenda­
mente modellate ? — E 'allora : i gior­
nali teoaro quattro ohlaòoliera su tal 
ritrovato ; - r poi,;tutti tacquet'ó. 
;; : Èl; il'Maua:..ò; ridotto;?« ,miserevole; 
,;Stato:idalla sostanza venefiche respirata 
darante.il corso:,di, più oha 20 anni. 
Un americano biferso al ; grande metal-
lizzatoi'e una; somma non pipooU per­
chè gli cedessèil segreto. L.o soieuziato 
risposai" ' 

— Ho saorifloatp la vita : ho oonsu-
,mattì tutto il mio patrimonio,;ho messo 
aicìmanto più voltala mm; esistenza 
aooautpiatla pile, e volete oha ora, ora 
che: mi avvicino alla tomba, abbia a 
véndere il frutto dei miei studi ad uno 
straniero ?; No, questo non sarà mai ! — 

II. Motta fu fatto cavaliere di S. Mau­
rizio'nonché di 'S. Lazzaro,: è u n a ,,si­
gnora di.Tòrino gli assegnò una pen­
siona TÌ,taiizi» di.,... 500 lira all 'anno: 
ma là somma non basta. 

E tutti : cosi questi poveri grandi 
scienziati i quali consumano, ingolfati 
nella; loro;:inériiviglìose ricerche, ogni 
pàtrimonioi; sì consumano lèntamente 
la; salute, senza poter dir nammeno 
cóme: Un,qualunque altro misero, mor­
tale.: àlnieno;: mi sono divartito in ba-
gordi,:,in óoua, in teatri I Questi poveri 
grandi sbièbiBiàti, rinchiusi nel loro ga-
biootto, tra la: micidiali sostanze svol-
geatisi: nei loro ; processi, ;ségregati dal 
mondo: lasciato in dÌ8parte;ogni affetto 
ohe potrebbe lóro ràddololro la vita ; 
non curanti dello morbide carezze di 
una mano fida ed amata, muoiono senza 
neanche là proficua carezza; dei propri 
connazionali: ,muoiono poveri, con le 
lagrima secche nel cavo degli occhi, con 
r austèra fronte pensosa, incerti anch'essi 
se meglio godere liberamente la vita o 

;darai alla scienza dalla cui fiamma si 
sentono invasi. l. v. 

Notiziario 
li, Pupo sia bem. 

Rama 27. U Moniteur smentisce le 
voci sparse sulle; condizioni del papa ; 
dice ohe Leone XIII gode perfetta sa­
lute. 

Un movo Vescovo, 
Monsignor Anzino, cappellano della 

Corta, fu nominato véscovo di Mantova. 

Il senatore Càsatis. 
È arrivato ieri a Roma il senatore 

Casalis, chiamato da un telegramma di 
Depretis. Oasalis ha preso oggi possesso 
della Dirazione dalla Pubblica Sicurezza. 

;i)!)n 'Garlóséit-Vatiiatìd, 

Dòn Carlos; 11 càpobtódà flhepraleniie 
oràpiù ché.mai;';!! irbiio d| Spagna, fu 
ài'̂ KóSà néi-gtbrtiBI^òbrsi e 4ndò..ln: 
Vatì'bMb?a: rìoèylroJ''ì|i;;beriadiìiÌ6bBv dal 
papài*;;' ;• - >•• \:iy}:&:00... • ,;?."(là'-'"'̂ ', 

;? :;;'*/%é/î S^^^%lstì;ftp*''̂ ;f̂ -̂ì*£ft̂ / 
•' •';Fii':;;pr8sentàtb %|rbgetta; ' j iar f l M i t 
stribuzibti8;;dal'' niitfiarpfdèl' débltàttiuèi 
•oollegl ejbttóraliiLaipp^lnolpdr Bai&Wi 
Treviso a:'V'aroua' aWebBato un dèptìatb 
di :plù.:;tà'àlti-è;pi'tì*Ml9T8net9^jìitBSÌ'i 

rèbbaròiimmutate.;;';:;!;;?-;':.''; ;•.;;:;';;; 
V;'lòèonmdimjàiì:Copf^ 

, ;òopp|no ;opnoedBf4;i«t::giovàiii;!oadutii 
in una raataria;.lioeàlè;:bhe rlpèiàbò l'è-
isamè in quella :;màtbrlà; soltanto a noù 
;in.tutte.'-' • '••'•:• ''i ,'i,;'.;.'i'.;'' 

Forse asténdafà il:;beljèflolo al piprti;' 
vati in ;dup matarlè./,; 

: ' : la móHiiK'Maffé. "; 
; Oggi;8Ì winuiiziò davMilano la morta 
.dall'Illustre Andrea Maffei traduttóre 
di Byron. 

Tutti 1 giornali; parlano [delle virtìi 
dall'aatintOì ;' 

,:Inerente ppéllo. 
La morte drrè 'Àlfoòsb risolva l'in-

bidiinfe diplpmallcó aorló tra l 'Italia è. 
la Spagna à-prppositb'daìl'ambàsoiatora 
Cpello. . ' , .:,;;;..: 

Il nuovo' iiiinÌ8tbro;Saga8t& ,pon* Ip 
•confermerà.: • : : ; ; .*; ; '" 

IJa guerra in Oriente 

Vienna Wl. il Freiiidmiblatt ha Bai-
grado : . •. • ' : :•;.:;, 

a l ministri hanno.deliberalo di POn-
8ÌgriBre;;a re Milano; là contlnuaziona 
della; guerra. , 

: L'andata di Khavaobuller, ministro 
plenipotèòziairio austro • Utìgarlòo, ai 
campo bulgaro è ioterpretata coma un 
primo posso delVAustria'in favore della 
Serbia.». . : , 

Si; dice ptìa; il fé Milano si trovi a 
Vienuavin istrattisslmo: incognito. 

So|!o 27. ì Bulgari seno entrati lari, 
in, Serbia,, aUé; ora ,1 pera,, col prinoipa 
alla tèsta, emettendo àcclàmazioai an-
tuslastioliB. 

Il grosso dalì'eaèrcito bulgarP si avanzò 
fino a 3 chilometri da Pr io t ; , ' i Serbi 
sgombrarono ; iet'làlttoUa : ppsizipae di, 
GPibdór al òaiitrò. 

Éuroavì soltanto alcuni scontri sulle 
ale sinistra e destra. I Serbi concentra­
rono dinnanzi a Pirot e alle alture do-, 
miniioti la città alcuna batterìe a gran 
pàrte.delle loro forze. La battaglia co' 
minoiò alle ore ,4. La difesa dei Serbi 
fu accanita. Verso le 6 ore l Bulgari 
s'impadronirpiio delle posizioni a sinistra. 

Là .liotte'mise fine al combattimento. 
Belgrado. 27, l; ministri partono; per 

Nisòh.: Oh consiglio straordinario deci-' 
darà 0 no della lotta ad oltranza. Treni 
speciali conducono oggi a Nisoh. le se-' 
conde categorie. 

tonrfra; 27. Secondo lo Siawdarrf cin­
quantamila bulgari sono entrati in Ser­
bia. ' , ' , . •' / ," ' 

11 rifncs dice- ohe la dimissipne .de l 
gabinetto serbo è. imminente,: Ohristlo 
firmerà il nuovo gabinetto. ;; 

.^(ene 26. D'^lyanni conversando poi: 
ministri atrauieri, ha constatato l' atti-
tudiuO corretta; della Greolà.-duradte là 
conferenza; ed espresse |a(speranza che 
le potenze aobordaranno le garanzie 
per consolidare la pace. Mà'sè jà con-
ferepza limitasse i liiyori ali» questiona : 
rumeiiotta e ai conflitto serbo ; bulgaro. 
Deiyauni non prende nessun iinpagno 
uìieriorè sul!'attitudine della Grecia. 

I ministri, riphiabiarono l'attenzipna 
dì Delyanni sali' iiieguaglianza; della;; 
forze greche di frooia alla Turchia. 
Delyanni risposa'Ohe l'inaguàglianzà 
non è; cosi grande coma sicrede dopo 
r appello dalle riserve. 

Arrivano grandi quantità di materiali 
da guerra sebbene vi sia nessun peri-, 
colo di conflitto immediato. 

Pielroburso 26. Dal Weuote Vremia; 
Il govèrno russo decisa di prestare per; 
punto di vista sanlturio il suo concorso 
all' esercito bulgaro in vasta proporzioni. 
La Gl'oca rossa spedisce in Bulgaria 
suore di carità, medicine a materiale 
sanitario. 

Sofia 26. Hanno fatto uffici par con. 
cluaiooe dell'armistizio gli agenti della 
Germania, dall'Ausilia e dell'Italia. 

Gli agenti dell' Inghilterra e della 
Francia aspettano istruzioni. Finora i) 
principe non ha risposto. 

Confermasi ohe l'esercito bulgaro ha 
varcato il confine verso Pirot. 

feiigtiammi 
,; iMoiwa ;26: rll ;iiipreÌ5(rt!,0/)!cejha;;po-..; 
muBloatp all'ambasolàta d'Italia;4,;ti.pa-' 
d̂ a ' la. «egUautfcnptìzia. Dei dua'ìtàllani;;; 
ftft3liiiS;il|'2à|ii(p|ambra''allé;;(rupp|S;fti'^^ 
glasl'ln fliriostiià; 'Oòmotta Pha ha;Bèì;-; 
.vita;: aellà marlnavitalljitiàjsp Mbllnarl,i 
ibgagparé, spbb naturalizzali.birmani p; 
8V;pbtràprbvai'e,;cba;p,art8pipaicóoó agli;: 
sOóntWfdlMypnnigi Minilià:;pbntrp. le 
(ruppe: hritiàuiòha. Inoltra; garàntirano 
là; ; autorità birWaba; che. iè; tfuppe, in­
glesi: ; nbnisarèbbaró; in. ooiidlBlpni di pas- ; 
;sàr8;;ìà froutiara ;dltei!a;,dàlle,£brtezi8e 
'uòatrutte'b:tel'tlfloatei;da;T|prp.; Spaci 
inàttatì /ppn;;,.t:igu»rdo, ma poma pj'lglb', 

Dièri;,di?g;uèrr«.;;',,;:.';, ;;'.,,-;'•• 
;:;';lÌ«»lg»on; ';à7i.Nelloj ;sòontra di' 
Pagaii.dal :24 corr, .gli:, inglesi ; riporta­
rono: Un. sttopasso. Là spadiziótìa trovasi; 
a ; Nylngan a;, predasi ; arrlyarà. a:.Man.• 
ijaly;dPmàniK;::••.-''.•••:;':':;;.''.';.:,-v'*'':>"'.••;.'••; 

; ;Càiro 27. 'ClrbàV PttòPaiìtb; i'insbi'tl 
sonò giunti dinnanzi; a Koshay ove; trpi 
vansi Un battaglióne sooisesa e un bat-
tagllo.na di truppe egiziana. ,A;ttpndes. 
im;OpmbàttimeutPi- ,' ^ ;.'::. 

lultercsiti; c^,, Òitrtèt'; ' ' 

; : Udine, 28 ;nov8mbi'e. ' " 
, Eoao;;i prezzi;fat|i:nellà aastfà Piazza' 

al momento di andare inmaoohina. 
".•.;••,:;.-.;•'-;•'••.GranaBliB.'" ,'-vr,:,.'-j\[\^ 

Granturco oom, n, dà L. 8.75 a 10.50 
" , : ; • . , . : • , » ; « . , , „ • . . . V . „ } , - - — . - — „ — • . - — • 

Giallone oom. n. . „ „ 11.5() „ -—.— 
Frumento: n.; . . . „ „ . 17.-~ ,,—-.:— 
Oiuquantluo n. :. . „ , , 8 . 7 5 , , 8,90 
Sorgorossó ; . . „ , , 5.25 „ 6.60 
Pignolatlo n. : . . „ „; —.— „ —. .^ 
Fagiuolidipian. .: „ „ 1 6 . ~ „ 17.—-
Castagnp ai quint. ,; „ 7.78 „ 11 ,— 
Segala 0 . . . . . . „ „ 10.— „ 10.25 
Lupini u . . . . . . „ „ —.•—„:-—.—• 
Fagiuoli.alp. al q. „ ,, ~ — ,,.—.— 
Avena . . . . . . . . „ „. -—.— , ) ' — . - ^ 

Foraggi e oombuslibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I q u a l . d a L . 5.50 a 6.—-
» » l i ; » n. „ 4.30 „ 4.60 
» Bassal » v. „ 5.— „ 5 5 0 
» » U » D. if. 3.30 i;: 8.78 

Pàglia da lattiera n . , i : 8 . 6 0 „ "3.80 
(Compreso il dazio). 

. „ (Tagliate; da L. 2.30;,, 2,55 
'^S"» (In stanga „: „ . 2.10 „ 2.40 
Carbone , ( l , « " ^ ' » ^ ' ' ' ' Ì - ^ 0 : ' . •^•26 

ili » ,; „ 5.50 '„ 6.—• 

Pollerie. 
Pollastri . . . . . da L. 1.10 a 1.15 
Polii d'India m . . „ ; „ —.75 ,, —.80 

' » , f. . ; „ „ — . 8 6 , , — . 9 0 
Oche vive . . . . „ „ —.70 „ —.75 
Oche morte' . . . „ „ 1.— . j : 1.16 
Galline . . ; „ „ 1.— „ 1:05 
;AnitreV . . . . . . „ „ —.90 „ 1.10 
Capponi. . . . . . . , , „ 1.—. „ 1.10 

Uova e:Burro.. 

Dova al cento , . ; ; d a L . 9.70 a 9.80 
Burro fresco dal p . . „ „ 1.70,, 180 

» . » m. „ „ 2,tO„:. ;2.15;; 

DIìBPACSpI DI BjQBSA 

;;yENSZXA, 37. 
Bandits ItaV 1 gennaio ii 98,98 a 91.18 — 

1 taglio 96 16" a 96,86. azioni Banca Nazio­
nale ^.— a ~.— Banca. Veneta: da. —.—-
a • '-^.—Banca di Credito'Venetòi^'-^-.-r- a 
- .—Società Costruzioni Veneta : ~^,~ a —.' 
Cotónifltìo Vonesiano 160.^;à- -•.— Obblig. 
Prestito V6n6ì4a a premi —,— a --•.—, : 

. ' . ' • . . ; . C o m ò * . ' . • ' • " / ' • • ' • : • ' 

Olanda BO.21I3 da—Qermània'l—da 122.90 
a 128 20 e da —.— .a —.^ Francia' 8 d» 
100.20 » 10D.Ì5. Belgio 8 dà —.^ a - .̂— 
Londra 3 da 26.16 a 25.80. Svizzera 4 IciO.OO 
a 100,25 e da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
4 da 200.1-- a 201. 8i3o da —.— a —.-: 

Vaimi. 
Pozzi da 20 franchi da —.— a — .—j Ban­

conote augtriaolie; da » —.— 
Sconto. 

Banca Nazionale 8 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta — — Banca di Ored. Ven. — 

PIBENZE,27. 
Kend. 96.07 1(3- Londra 26.13 r-- Francia 

100,43, — Merid.—.—]^ol).—.—: 
BERLINO, 27. 

Mobiliare 462—, Austtiiolie 440,— Lombarde 
220.— Italiano 94.90.' ^ 

LOITOHA, 27. • 
Inglese 100 1B[16 Italiano96il* —'Spaglinolo.: 

—.—j Turco —.—. 
PABI8I. 27. 

Bendila 8 Dio 79.90 Rendita 5iO|0 103. 07— 
Rendita Italisna 96.— — Londra; 2619: li2 .— 
Inglese 100 16ilU ItsUa 1[4— fiend. luroa 6.86 

VIENNA 27. 
MoMlaro 284.6'4 Lombarde 136.— Ferrovìe 

Austr. 272.50 Banca Nazionale 877.— Napo­
leoni d'oro 9.99 — Oainblo Pubbl. 49.82 jOàns-
blo Londra 126.60 Austriaca 82,86 Zecchini 
imperiali — 

DISPÀCCI PARTlCOLAir i 
• "-v̂ ;':;;-:j)miusjro.,33,.;.;;;L,;:';:;;;̂  
' 'S«nÉtì(;TllBlHiav'̂ ii-.;J«*ìlÌ'96;te;.,••!::;'«: 

, Niip))ìe8iSi"d'orà'-^—.i'''");;'';', ; ."•';:-;J'' 
;,;" '. '..;":;:"•: V,VMSW.;28/,:'::,;•';;•;-..,;;.^gij 

| ® W a;at tA (oiro);i08,78;, Wtìdni,.iaiS;60:i?f: 

ì'3* ;'iV •...; ••:''.̂ "?*Bi«:;#4 '̂--;.,,,̂ ::̂ :.4i:s.i; 
'.;<•'v::iS|tsd«^i^litó^8Ì!4i^ 

il 
•fiai 
ìfm 
ti::.*S 

il 
ÌWpla|4s|fìtTlpi>BPw|ffe"fj^|^^ 

convgaf sazia "agl';!ÌJ^Mli';^«Ì5Jp%iiì||Ì(Ì W" 
dopa là;:gttBrìgìons43i')8liif:'rSdÌ(!alinèiiiì;'ia5 i;; 
2 od : olimassifflò : 3-gldrttilpmifniàlaltiàfiife^S 
grnta, di isUomcfì ê  ; dontisjjSi«i;:(>iirè; itH^miWi;.. 
insuratóléj ti :inv20rfi39Jigiiftìi:.q«Ssi*sBS 
stHnginiónto' o 'bru'ciora; :: watràla ; saiiz;,uffi,' 
di;*Caudelàitó,;,;:;i!6nah|illS;SJpÌ)iii'l||f^6tf;5^ 
.tarri,;'"eco...; ; ; ' ": ' ";';'• . '^'^:"'':.yy^.(j_!,M,'i.:Ìt' 

(Ytà t.MWaeùtmaiIt^éiMàiif:ff 
Canfèlti, - eefirelcjK î CòéiSMf^'i 

• • _^-U quarla'pagim}.\:.^":''^§(m 

SeiDafiaep 
a tozzolo giallo c e l M a r e | ; | 

',.:ii, sottoscritto, 'c t r ìAndis ; ;4k.n^%; ;! 
n i ó di; San OwffMs'dv fardènòtì^; è;t 
incaricato dal ì oollocatiiaiitò Sette; B||!h|;;; 
à bozzolo giallo oonfezlphatb; sui ia^ti'C; 
'S((anres,/('V'arj, Fraii(!Ìà|Hf-isÌ8tenja <!«|laf;;5' 
lare Pastauri salajidna'; Bsipidgipa ,p miii-;: 
oroscòpioaf; a; doppio ipontrpltpf;ppera?lflijì9;;:;; 
effettuata dà un dlstintìssiìUP pròfess&%;;' ' 
addetto^ aito stabilimèntp'in; là G!ir4|è|:' 
Freinat. • ; •̂'.;;,:' ,̂ ,:v•;,',;::••;,';':;..,ì.',:.•;;:S;'̂ ;?v'', 

• IVprezzb'. ì M'$re]Wt^'!0MA^^^) 
gramm^SO, ;iip..8J:vdS;:,.pHi»ÌS„pRodpì̂ ^ 
al 18 per canto. La ;dpmànde dovranno 

iudlri«8ate.;al;i;8ptiMpritto': Pd;;;ài S; 
eUòi a|éiitif1éiituifi'yi'ììtór'ipiùimpprì;^i 
taati d8llà;PrPtinoia (li .Udina eiOùrizisf;;,. 

Gli spleiidldt e lucrosi- tiauUatijdatiJ:::;; 
da qiieBto.samè ,ln' i:iitta:;ié,yegi3ilì̂ iftjlif|w; 
quali fu coltivato, lo;raoóotn8ndanp senlà's; 
.àitrp;per;la pro8simà;:;,patnpagiia'J18Stìj';• 
ai bachlcultó dèi :Friu,liVi qilaii ditfan' ; 
primo espa'.imento troveranno argomento : 
Uf lunghissime;ordinazioni. ; ; • • : ' ; ' : ; ; : 

li sottospritio ;disporÌe';|^ure;''di'$ema ;; 
Bachi a hozzplovei'dei bianco ̂ ôcinfarV 
zionato nelle migliori '.posizioni ;:;;d.p8; ; 
Val BaMunesa ; ditta dott^Fàbrii'e-Ot. .; 
Nftrdo, al prpẑ o di lira '* a(l'Qpo,ia,òc(; : 
al. prodoltò.del 16 pef.ppnlp, ;*:!(' oi;*::u/.. 
. San Quirinci: di Pórdentìna,:;!;'nòVJ,,Ì885-'ff : 

"•- •.;;•:;;•• iiraOMI;^(ffiA?fDlS.:K 

In tTdine la sottoscrizióni si;: riéB-:;;.:,; 
vono dal- signor :AÌlJ«nÌo:.«C«l?WM|^ 
:pre8so:' ,l'\'AmwaÌMra«,iPne,,.,del'!ÌÌ;ii:/j|i«tSS5:' 

Pel • Distrétto: di : Codrpipbti&l • ?slgàSÌA ' 
Valentino Bulfoni. '.; v;u' '.:'-sM'ii 
: Pel Distratiti di. C!i()i<|aj9|iS(g.?Ìjî t;??^ 
Pisnan-Ù :- ;'':''i;'i; Hi'l|"f9|.-'''^':•;**;'(;'• 
viper GoTOonsi aig.; È!i«s4|S*'Ìe9Aié|.' ' 

II 
" ' # • 

.,^^, . ; . ; ' ,xTOÀR|Q;. , ' , , , ; 'Ef : | 
•per; :la • ̂ ioyenti[|::::i |^rÌ(!^ 
,.;; .'.::•:;. pe-r; r.»:jia.d;;!l;&'8'8;wlf:;.:)|i 

rovàsi'in vendita; pres8p;;,là;:;:0à'rtpla]tìfl;;i 

; ;̂  ANTONIO';FRAN|gsÌ^O^:||| 
;••;• Udine,; Via ;CaVoùr/';';5'f;i;;'.,:;;.f ;;';';' 

' ;• 0m^óìM^^M% 

MARCO BMrel i 
;,-u:pi;i'«['^E;:;:;:;f::';;.;:i| 

Via Morcatovècchio, sótto i l Montp,di'Piétà' 

1 Risma, fògliéOo Cartaquai'":; f ;•? 
drotta bianca' rigata ; (spia- ' ' ' 

'• 'marciale •••;'•'•'•'.' :=;•,̂ ' '' :''r:'lj. 3;60,; 
1 detta idiffi conmtàsta^uràì;';;;;,; t 
"à ' s tampà; ; ••';'̂ ;:>;;;;. ,';>;5.50'; 

1000:;Bnveloppes,. opmmar-
; piali ; giapponesi ' ' ' "* " ' » .6,—- ; 

100o;;de(,ti; .oPn intestazione i 
a stampa ;.' ». 8.—; 

Lettera di porto per l'internò.'e 
per r èstero. — DioniaraziPPi doga- ' 
nalì — Citazioni per biglietto. 

http://darante.il


''tii^s:f:;g-ilji^yi:? 
S H A 

j(ns<E(i*2â ^ tìeefpno esoliiskpaeniente presso Kàgenzia Fimcipale di Pubblicità 
! É ^ ^ l É t ì i e ^ del nostro ^oriaaje. 

Oopo'lg «dèaoiÌlsii?;«^àrità;m8dlto^^ 

»dotta|S dslfltoiiiÉsjàliniohè dAB6tì^mÌiiMÌMS(MéKÌiMimàvÉ é Bl«gno^l87Ì|12%ttétìilsré ìSti^ adei:^- Ritsìiuto UÌJIBO Spéàieò péf Is sòpfàdètte 
^. .^. _ _._ . „,.„_ ,_. , __. — l,B08Wl'médiìSÌ:ÓQ#4^«0litòl#gaftH^^ 

8tì^nttnd0ti«:;(Ii1pifl'-'^9f:1e oronl(!he.',r--::PSìtlévitW^:-ftl8tfioi*iàJil'."'i"'': •:'••'';••'•'-'•'• ^-' 
iWf'%4ìh«tì||W:»airdbjBBhd#e:>ìBttpré 8'h fariuàola O T T W I Ó GÀLIiBANI-obè-tólo ««, JjióSIfedrte/ide/e ri&imw^ 
^ol<•^'UU;i^Un^5tehe«feUk•^Oo*fctotìS^€fflaa»;(^i'BwU»^:^^^^ ':••>•::•,:'•••-.: -r;-''?--'-^''':'^--

OtiBimote: signor ftitmàcislci OTTAVIO QÉttiSAÈl,0Xìmìt -ii: VI ' coinpffgoibutìno B. K. per :altre«ante PUM» ptofessoì'aPORTA, tttììi óBa' (?ai)0ìi poteeMpèr aojtta sedorteoi «lie da bea 7 anni ^ 
espetimeato nella mia pr|tioa, Bradioandoaa la i5fóMAi!)rra|<8''él réòatitì trovasi segnata dal :i 
•ptoì. iforiai: -^ ìu mà»k:Mv!Ìa4\pf<m'(:ii'(i^^ T-Pisaialkibiabrif W S . :;;; ' , ; . : : > ; • ; •, 

Le pillole oo8tano::L;Ì.»(B: la aetflolî  «ifi^yiliaW'ir'tìàètìtt di pollare :fcaati»a:*aoó(re^lnUtfÙa Jtàllff,̂  *- OgBi feriWoo'pórttt-l' iètrttàlijhs ;tìhiàt'a sul; taóìldidì ;nsi(r|a<v-^;Cti radicale 
Mi,0prfUÌeU^.,mal0iS:,^ d^>iatii)mrXj.:'W'.'!-~'Pifé>MoSÀs-t^^ ttsdlórtìbtì'TiSHaua/dalls 10 ànt. altó 2:poni,,Otìi]suld B eorrispon- ' 
>d«Mfcì^if.L» Wfinaflla'à.(ttrpita'4^^^ possooo o«fii>fere lii ^Jafuiiqna sortó :dr laalattì s'pédiitl6n9'.Sd:ogÉi riohièstar muìiltl, ie élTÌctiiède, anélia di,Consiglio medico, contro 
-;rìra8»s«i:di,t5aglìa. potóleii^-¥i'SbH*Sr<è alla Farmacia mSéfài tttta»ltt*WàlleaMl/;ÌtfiiaMi ?ia'J»ìra«iJfìi "-̂  ,-,! 

UiTenditori- àBODlNEsii^fti'i'iìj'ComsW) Fitippùiii-GirolcmÙ^étBiimoli luìgii farinaola alla Sirèna *- VENEZIA: BÌ)Ìn«V, dótti'Zampiranl^^ MlbANO: Stabllimsnto GàrtoErba, vìaMarasla.D. 3, 
eMiM's«àts<tó Gillefla Vitàtó ' l l iàanusle, n.-72,^0ató .A/^i^^ Farmacie dolRe^nt). 

TRISiPGRlI GEWEiAy INrEMAZtONALI 
Sét^mo PostsM téà V tiàX^ P i a t a v ; ' . ' 

egHtOVA-^VIA DELLEiFONTANE/10'—dirimpott6:;»lla;mim^ i; ' : ; . ; . ,. 

lirtenzeiisrlOSlllbEOelM 
3 Dicembre,; VEìtpoEe;.A-dxla 

= ' 9 ; - . , : . ; » • . ; • i .vi^ , • • ;» . / . . . S l s i Q • ; / • ; • ? • • • / . 
16 : '»- . .»• S-uxEXàtrè, 

Partenze;|flr;;EIO--JllM0; (Brasile); 

TSDitediabre, vapore ^<aj:ia» 
16- » », O é a a l s l o : 

Si'accettano meréi e passeggicri per WliPARAlSO — CAULàO.oon tinsbordo.aMONTEVlDEO sai'vapori della PACIFIC. 
A datare da SettcMw le partenze; resta^^ MMfflle.di ad orelO attt. 

Dìrige'rsl'pèr merci -e, pasaeggieri — GIUSEPPE; GOtAJANfd — Genttva.Vm Fontana 10, difimpetto alla iChiesa di Santa Sabina od in UDINE Via Aqtt l loln 38. 

.|i^iI>IAIil 

'foro Bótiaparie 

BimpMti'SI Teatro 
' :Dal Verme: ; i 

Via'Àqiùl^a 

{Lombardo} 
"Stndaiii ÒHéte 

II' ifiiààlHtSMwìSl fi>i"BlUNtfBÌItkfi j . •fp'-.L^ eA r̂'-̂ |yj---~-Je.-.̂ --̂ î -p---|.p^ f"''~3 dSiàÌRSbfi&£5BlÀHSii^£ìiiSltfN£Ì^ 

iWÉJBSMI^ 
teffitis ' '-Arrivi • ^àits&Ke AwiVl 

Bi. nmm : * YBlNSZiA . DAIVENSZU 
' dlietìo'. 
•Oninibril* 

A ÙD^B 
STO 1^8 Utt. misto ore 7.21 ^ t . ote4(8Óaàji ' dlietìo'. 

•Oninibril* 
'(SM'7.S7 tot 

," :6,10 lìnt, ibnliiftta ;, 9.̂ 8 tot 
ote4(8Óaàji ' dlietìo'. 

•Oninibril* ,9 .84 u t 
• :,j'S6,2a.tot.: aiMtto: , 1.80i).F :•• „• ni^ «UÈ •omnibua „ 8.80 p; 

,4gj5Ppoi« omnlbns „ B.18 P. „ 8. i8p; difetto „ :6.28p. 
j ' B i a i , buiiiiDtu :„ 936 p. » -8.36 i, • omiiibiu ì »,18.16. p,. 
, eM:„: dWttò : ; , l l ;8Bp . • - i Ì ! - .9r- .„ / uftir : , 2 .80 Ut. 

DASsmE i.FDNTBBBA O A I * O H T B ^ ' ; AtJDINH 

"?«& .omiilb. «re 8,41! ant. ore ! 8,80 Mb omnlb. Ore 9.18 u t "?«& jtoétte . 9.43 u t , 8.20 rat ! diretti) , 10.10 tot 
, 10.»0jmt.' 

jtoétte . 9.43 u t , 8.20 rat 
omiilb. , 6.01 p. 

» 4 3 0 p. omufl). V. 7.28 B- oiiinib. 
l éM's, a 8 . M p . dirótto , 8.88p. , 8.85 p. diretto l éM's, 

DÀ'niìm* •'A'#tÌ8BTB ' C A ' T B Ì B B Ì B ' I •Ain)ISB 
ore a.SO «ut. id t to éé 7.87 u t ótè 7>20sàt- omsibi' ore 10.—ut. 

osmili. , 9:63 p. 
a 8.10 a d t mjinn): 
, 4.S0 p.:: ; omMlins 

» 12.80. p. 
° 8.08 p. 

, %*7jp.;. yonatf^. • : * «2.88 p. „ 9.— p. J nilsti) „ l . li tot 

'0, Coià^; T^AaU ÉMzt' 

Giiariscóte'i'saìcalltìente come par incanto .in ?, :od,al :« 
jjs| |»i™|9 »|orni;^p;:'ulceri: in ìgenereic ' là. gonorree'recenti • 
é'orómòné d i uomo e dònna, siano.puróritéBtite incuràbili. 
Saiian5>gaD<^sis9;dftti'Ì»i*i:ip 20 o 30 giorni i stringimenti • 
pretraUipìii inveterati senza uso di. Candelette, vincono i. 

..flnsBi'biàncM 'delle dóipé.ségr^ 3renellj:.e tplggpo ! 
ì,'tòKml)^jtMiìk-tà^w«imutWrBeais ^ìùrótici,ed^ "anìi- ' 
i&^*fc'<Wl!IttiSiè S'ililBlWjimparelgiiibiie presérvatisai | 
da ogni mBlB,*On|ifgi.ijsp,;rianBndo l'infallibilità dell'àilone 
colla: fafliM*'ioroi%n'denW nell' usarla.fGli:affètti:,dé mali 
cronici cbe ptènderSnao i Coft̂ Teffi unitamente all' uso del-: 

iVTfma>inmfr4Se[m'W^'tl 'iSiSoì'tfpam il male si mani­
festa, giinita]'i|tmione, ottengono la^parìgione in 24 ore.. 
Effetto oOMtit^tci'da:68 cei-tiiìoati di pdmari medici.d'Eu­
ropa e'd'America del Sud; visibili in pSoma, via Rattajzi, 

i.N,. 28,1 primo; pi&nó, tuitì i giorni esclusi i /estivi ,da||e 2 . 
allciB "pom; è ^aatito' 'dall autore agl'|acreduì,i; colipaga-
mento dopo la prigione con trattative ;da convenirsi. 

Pteizo 'd^ir iiiie»onè L. 3.00, con siringa, nuovo si-
:jlyma, •J(J^3iS#,; ',• 

Preiiw ;dèi CorfetU^ allo stomaco anche il pia doli'-
catodi obi **»on'"ama l'uso dell'inieiione, scatola da ,60, 
:L. 8.80v/Tultoic'c<n' dèttàigliata istniaibne., j •_ 
„. Si .trovano,-nella maggior parte delle-farmacie e drogherie. 

:-.§S H?"!''?''' a scanso df equivoci, :J'liilezione 0 Confetti Co-
stanzi,: rifintando, recisamente si la boccetta che la soaiòla 
pon mtinite: at nn''fetichett(ii dorataia colla firma autografa 

;=m'néro dell'autore. 

, Ven;di'ta-in UDINE :,;pré?so i farinacistj, Bo i^va « ; 
Ssiiidrl alla «.Fenice'Hisorta >, che. ne fanno Spedizione 
nel Regnomèdiante-aumento di'cent. 50 pel-pacoo postile. 

a 
TlPOOiiAFIA 

MARCO BARDHSCO 

O p e r e ili p r o p r i a ediiElone: 
A. VIS|IARA:'llIgrnìe Saolmle, un volume in 8°, prezzo L . l , i ' 0 . 

FARI : P r l n e i i i t ténr iob-aiper tmei i t i t t l d i ^^i(a-ptiEa»sl 
. tvla%lii,'un volume in 8'grande di 100 pagine, illustrato con 
,12 figure litogràfiche e 4 tàvole colorate, X.fè.Si». -

VITALE:IIn'ae,cl>iatnln<oru<tH n o ) seguito: alla Storia di 
. W» Zoi/aneHo, un volufcodi pagine 376, li . «.SS. 

D'AGOSTINI:. (1797-1870)_: RIe inrdI . , in i l l in r l de l^Fr l ip l l , 
; due volùini, in ottavo,,di pagine tóS-Sài, con Ì9 tavolo to-
• pograftche in litQgrafi.a, ki. 5,00. 

ZÒRtfTTbWoeìle fedite' ed i n è d i t e piibblicate sotto gli M-
spioi deil'Aciiadèinià di Udine; due voluini in ottavo di pàgine 
;3EptY-484 -856, cbn : prefazióne 'e biografia, nonché il ritratto 
dèi poeta in fotografia a sei illustrazioni in litografia, I J . 0 ,00 

REBUFFO: ' T a r a l e d e s ì i e l e i n e n t l ! o l r e a I a r l f prcsa ,i>er 
;';, uniti la corda (100 tabelle) L. 3i5Ò. 

•K0HEN'!'-s4«ai;€iÉ:i«udo,\L. e; ,; ; V 
pE,G/VSpRl:':'!««»«loul -di 'ecoèPàUB' d e l l a , P r o v i n o l a 

•|; ; . ; -d»:;«ii«lne, : ; t 0.40^,> •:''.,'--• ';•: 

Itili MWiiiiifiittfiiiî : 
•'-';;;•;;• d e i : » r , - s » d j p i p , - , ' ; - ' • - / . 

è II'iilìA s l ó u r o r i m e d i o p e r r i s a n a r e l e gcnglTC a n i n i à l a t e 
c o m e p u r e po r « l l o n i a n a r o II «a t t ivo a l i t o e p e r èaìì i ia-

r e II p i ù f ò r t e d o l o r e d i d e n t i . 
li sottoscritto'dichiara con la presente d'aver adoperato per diversi 

mesi, .con ottimo risultato, la Acqua Ahaterina per la bocca, del Or. J. G' 
POPF i. r.'dentista di ,Corte,, e 'precisarnante in principio quale rimedio 
additatogli'dal Dr. I. G. PÓPP contro il cattivo alito causato dai denti 
cavi, e si persuase ben presto dell'ottima InSuenia di questo rimedio sulle 
gengive,che,venueró rinforzale, liberandolo cosi dai frequenti mali di denti 
a col andava/soggetto; rallegrato di qiiosto straordinàrio sncoòsso, 11,sotto­
scritto raccomandò l'tìso dòllii suddetta Acqua per la bocca ai suoi amici e 
conoscenti ohe Sofi'rivano di Consimili malattie, e tutti: quelli che fecero 

.aìiòdl'Inest'Acquaper la bocca, si trovarono prontamente e completamonte 
liberati dai lóro mali. 

Vienna 
iVoll. l 'orsch 

commerciante, città, N. 752 
Wilh. Porsch't Sohn, 

:r|epéis|tO in UDINE nelle farmacie di » . Cantelli, Vlllppuiszl-
,CÌIr̂ Ì»|aiin'Ì, 'Couiensattl, Valtriai, Uè Candido, e nella drogherw 
to'. lilniKinli In PO&bENONE farm. navl((Ila e Vurasciul. In 
T0LME2Z0 farm. «Ins. eiilwDsli lii GEMONA farra. li. Mllllanl, 
in S. VITO farm. P. Quartaro. In FORTOGRUARO farm. A. Mail-
"pferl.-, • • 2 • 

Questa pomata è dècisàmonteil: preparato più efficace, comodoj, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili,-offerti al còinmercio. 
— Essa è esente dà qualsiasi acido bori'osivo,e nocivo,;e non con­
tiene che buone ed utili soàtanze; — ita srià'qualità: sorpassa quella 
di tutte lo altre finora Usate. Là Pomata universale pulisco tutti i' 
metalli.preziosi 0 comuni:ed,anche lo zincoi; : ! 

.Se ne applica sull'oggetto da pnlir'e' una pipolissima ::Pàrte, si. 
stropiccia' fortemente con un pezzo; di lana, stoffa, flànelia ecc., e. 
dopo: di aver dato uria nuoVa stropicciata con uri pezzo, di'parino 
ascinìto; si vedrà*subito apparire un Ittòido:brillante'sàlFoggettb.' — 
Là Pomata uriiversala iinpedìscà e tòglie là ruggine ed'il verderame 
Lo amministrazioni delle strade ferrata, le compagnie di vapori;''i 
pompieri ecc.,:l'adoperano per pulire,piastre dimenilo, ;bpttonÌ,,chfodi,' 
serrature, valvole e tubi: e: tutti gli stàtìllimó'nli in "g6;rieralo ovetro-
vasi moUo metallo da ripnlirè se no valgono.. I militari anChela pre­
feriscono ad ogni altra, sostanza. I :, •> , • 

Raccomando quindi: la mia Pomata :anohe . per' ,taQ, domesticp, 
mentre eSsanriipiazza con successo tutto le polveri ed essenze adope­
rate fin qui, la quali spésso contengono sostanza nocivo,; coBi«;l'aoido, 
ossalico. L'imballaggio è in scatola di latta decorata'con eleganza. 

"Una prova fatta con questa;Pomàta:'eocèllent«|OonfèrmCi'à'mòg^ 
le mio assertivo:,'cbe::qualunque certificato di :terzi,;c:lodi chs ne po­
trebbe fare i'invflntoro.'stesso. •; * : : , , , ' 

.Ogni: scatola ,oho non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come,imitazione, e quindi''di:riiiun ivaiòrer ì ; / ; - ^ :'!::: 

Unico deposito in Udine, presso il signor'B'i ' t tHcèscO B U -
n i s i n l Via Paolo Sorpi numero 20. ' ' 

QL:©^iA' 
• i i lquore s tomat teo da prendersi solò/all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce F organismo, e 

facilita la digestione. 
: Vendesi alla Farmacia BOSERO e SÀNDBI. 

Non pitf. Tqafi 

20 m B'tSFJBIENZà 20 
Le tossi si guariscono colÌ*tisó delle Pillole della 

Fenice preparate dai farniaoisti I l o se rò e S a n d r i 
dietro il Duomo, J7(̂ ««e. 

20 AHNI B'ESFEBIENZA i 
Udina, 188B — Tip. Maroo BardWHia. 


